FORUM PER LA CULTURA

Via La Salle 17
Torino

Disegno di Legge Regionale n. 7557

Considerazioni del “Forum per la cultura”

Disciplina delle associazioni di promozione sociale.

La prima considerazione va fatta in senso generale. Ci sembra di capire che la l. 383/2000 nelle intenzioni del legislatore dovesse coprire il vuoto normativo creato dalla Legge quadro 266/96 sul volontariato. Difatti tale Legge fa rientrare nell’ambito del volontariato anche il “settore cultura” salvo poi tagliarlo fuori definendo il volontariato quale “attività di solidarietà sociale verso terzi” e istituendo il Registro Regionale presso l’ufficio dei Servizi Sociali della Provincia.

La l.r. 48/1995 spiega invece molto chiaramente come nelle libere Associazioni costituite senza scopo di lucro ed aventi finalità sociali, culturali, scientifiche, ricreative, educative, turistiche naturali, di protezione ambientale e di salvaguardia del patrimonio storico, culturale e artistico,  sia valorizzata la funzione di “promozione sociale”. 

Detto questo, e stante l’abrogazione della l.r. 48/1995, riteniamo che sia importante precisare che le Associazioni che producono “cultura” SONO associazioni di promozione sociale anche per non ricadere nella medesima confusione che si è creata nel momento dell’effettiva attuazione della Legge 266/1996. A tale proposito ci sembra anche fondamentale la distinzione tra i vari registri ed il divieto alla stessa associazione, anche in presenza di compatibilità,  di essere iscritta a più registri. 

Art. 1. (Finalita' e oggetto)

Nessuna considerazione

Art. 2. (Associazioni di promozione sociale)

Non ci sembra molto chiara la dicitura: “utilità sociale a favore di terzi o di associati”.

Si rischia di cedere sempre nella medesima confusione.

In ripresa dalla l.r. 48/1995 aggiungeremmo:

“per associazioni di promozione sociale si intendono le libere Associazioni costituite senza scopo di lucro ed aventi finalità sociali, culturali, scientifiche, ricreative, educative, turistiche naturali, di protezione ambientale e di salvaguardia del patrimonio storico, culturale e artistico.”

Art. 3. (Atto costitutivo e statuto delle associazioni di promozione sociale)

Nessuna considerazione

Art. 4. (Prestazioni degli associati)

Quando si parla di spese che rientrino in limiti preventivamente stabiliti non è molto chiaro però dove e quando. All’interno di singoli progetti ? Nel bilancio preventivo ? o in quale altro modo?


Art. 5. (Risorse economiche delle associazioni di promozione sociale)
Nessuna considerazione

Art. 6. (Istituzione del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

Il comma 5 stabilisce l'incompatibilita' tra l'iscrizione nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale e l'iscrizione nei registri del volontariato gia' istituiti ai sensi della citata l.r. 38/1994, anche al fine di evitare sovrapposizioni di iscrizione.Questo è un dato estremamente importante come abbiamo già evidenziato all’inizio.


Art. 7. (Sezione regionale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

Nessuna considerazione

Art. 8. (Sezione provinciale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

Nessuna considerazione

Art. 9. (Ricorsi avverso i provvedimenti relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni)
Nessuna considerazione

Art. 10. (Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale)

Il comma 1 stabilisce la composizione dell'Osservatorio regionale in ventotto membri. Il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, svolge per legge funzioni di presidente. Otto membri sono designati dalle province, uno in rappresentanza di ciascuna provincia. Quattro membri sono designati dalle associazioni rappresentative delle autonomie locali, uno ciascuno in rappresentanza dell' ANCI , dell' UNCEM , della Lega Autonomie Locali, della Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni del Piemonte. Quindici membri sono designati in rappresentanza delle associazioni iscritte al registro regionale, inteso sia nella sezione regionale che nelle otto sezioni provinciali.
Questo è ovviamente per tutte le Associazioni di associazioni un comma fondamentale. Nonostante tutta la buona volontà del Relatore rimane comunque quasi impossibile capire a fondo i criteri per l’elezione dei quindici rappresentanti delle associazioni. E’ chiaro il punto in cui si rimanda ad un successivo regolamento di esecuzione ma pur tuttavia restiamo convinti che il comma è talmente importante da necessitare di maggior chiarezza in sede di consultazione. Nella relazione si enuncia infatti che: “La lettera d) del comma 1 dispone che i quindici rappresentanti delle associazioni iscritte al registro nella globalita' delle sue articolazioni (regionale e provinciali) vengano eletti dalle stesse associazioni iscritte”. Questa parte oltre a non essere chiara si presta a problematiche di ambiguità. Ad esempio si può ipotizzare un maggior peso decisionale di alcune associazioni rispetto ad altre specie in presenza di particolari alleanze. Per ovviare a questo quanto più possibile serve una consultazione preventiva alla costruzione del regolamento alla ricerca della massima trasparenza.


Art. 11. (Rapporti Regione ed enti locali)
Nessuna considerazione

Art. 12. (Convenzioni)

Il comma 1 riprende la sostanza dell'articolo 30, comma 1, della l. 383/2000, attribuendo alla Regione e agli Enti locali la facolta' di stipulare convenzioni con le associazioni iscritte da almeno sei mesi al registro regionale.

Non si capisce come mai debbano essere iscritte da almeno sei mesi al registro regionale. La restrizione dei sei mesi per essere iscritte al Registro e in caso negativo l’attesa all’anno successivo ci sembra abbastanza soprattutto in virtù del fatto che spesso i progetti hanno dei tempi prestabiliti che non è possibile procrastinare.


Art. 13. (Norma finanziaria)

Il comma 1 autorizza a carico del bilancio regionale la spesa di euro 50.000,00 per ciascuno degli anni del triennio 2003-2005

Naturalmente visto l’iter  e  la logica pensiamo che tale dotazione sarà spostata al triennio 2005/2007.


Art. 14. (Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 48)
Nessuna considerazione

Art. 15. (Norme transitorie)

Il comma 1 stabilisce che per un periodo di un anno dall'entrata in vigore della legge le associazioni eventualmente iscritte agli albi provinciali di cui alla l.r. 48/1995, se interessate e in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3, possono iscriversi - in base al proprio profilo - alla sezione regionale o provinciale del registro delle associazioni di promozione sociale, istituito dall'articolo 6.

Riteniamo che siano da equiparare sia quelle già iscritte agli albi provinciali sia quelle in possesso dei requisiti ma non iscritte agli albi provinciali. Questo per un senso di maggiore giustizia e per dare una possibilità alle associazioni “meno esperte” del meccanismo di fruire comunque dei benefici della presente legge regionale.  


Relazione Tecnico-Finanziaria
Sia nell’Art. 13 (oneri finanziari) che nell’Art. 15 ( norme transitorie ) non si fa ovviamente riferimento all’ammontare complessivo dei contributi destinati ai progetti presentati dalle associazioni di promozione sociale né al capitolo di bilancio. In tempi così magri per il “settore culturale” sarebbe comunque interessante capire qualcosa in più sull’entità e la provenienza degli stessi. 

